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La segreteria della CGIL ha 
inviato ieri alla Conilndustria 
una lettera di risposta alla 
comunicazione padronale del 
14 scorso sulla vertenza sa­
lariale. 

« Siamo spiacenti — inizia 
la lettera — della vostra in­
sistenza sul concetto che l'or­
ganizzazione padronale possa 
stipulare accordi sindacali con 
rappresentanti di organizza­
zioni minoritarie, contro la 
volontà dichiarata della gran­
de maggioranza dei lavoratori 
interessati, pur essendo chia-
10 che, stipulando tali accordi. 
non si può perseguire altro 
scopo che quello d'imporne i 
limiti a tutti i lavoratori. In 
tal modo, la grande maggio­
ranza del lavoratori verrebbe 
posta nella condizione di do­
ver subire la volontà unila­
terale del padronato, con lo 
avallo più o meno facile di 
organizzazioni minoritarie. 

« In ogni società civile, un 
contratto è valido solo se sti­
pulato col libero consenso de­
gli interessati, o della grande 
maggioranza di essi. Un con­
tratto che manchi di questo 
requisito basitale (come l'ac­
cordo da voi Mimato il 12 giu­
gno, con organizzazioni che 
nel complesso non rappresen­
tano che una piccola mino-
lanza dei lavoratori) non ha 
nessuna validità, nò giuridica, 
nò morale. 

« Col sistema da voi preco­
nizzato, e applicato il 12 giu­
gno, l'organizzazione padro­
nale. si arrogherebbe un nuovo 
privilegio: quello di mettete 
di volta in volta all'asta le 
condizioni salariali e norma­
tive dei lavoratori, chiamando 
a parteciparvi le varie orga­
nizzazioni sindacali, grandi e 
Fdccole, in concorrenza tra di 
oro, per stipulare l'accordo 

col " migliore offerente ". an­
che se questo non rappresenta 
che piccoli gruppi di lavora­
tori. Con un tale sistema — 
che richiama alla mente anti­
chi costumi medioevali — sa­
rebbe fra l'altro facile, a non 
pochi industriali, di erearsl 
piccole organizzazioni sinda­
cali di comodo, per giungere 
a stipulare "accordi sindacali" 
con sé stessi, con la pretesa 
di imporli ai lavoratori, con­
tro la loro esplicita volontà. 

«Nessuno dubita — prose­
gue la CGIL — che un tale 
sistema sarebbe estremamente 
conveniente -per la parte pa­
dronale. Ma trattasi di un si­
stema così ingiusto, antide­
mocratico, irragionevole, che 
nessun lavoratore potrà mai 
accettarlo. Sistemi del genere 
si-possono'Imporre ai lavo­
ratori soltanto con la violenza 
e-con-la distruzione di tutte 
le libertà sindacali e demo­
cratiche, come avvenne sotto 
la tirannia fascista. 

« L'art. 39 della Costituzione 
ha voluto precisamente im­
pedire il ritorno a tali ingiu­
stizie e violenze, fissando il 
principio d'equità che i sin­
dacati " possono, rappresen­
tati unitariamente in propor­
zione dei loro iscritti, stipu­
lare contratti collettivi di la­
voro— ". Questo principio sol­
tanto garantisce la diretta e 
genuina rappresentanza di 
tutti i lavoratori nelle trat­
tative sindacali, attraverso le 
quali vengono regolati i loro 
interessi vitali. 

«La vostra interpretazione 
della parola possono, non ha 
fondamento. La parola pos­
sono, invece di quella devono, 
significa soltanto che i sinda­
cati non sono obbligati a sti­
pulare contratti di lavoro: ma 
quando essi ritengono oppor­
tuno stipularli, possono farlo 
soltanto se " rappresentati 
unitariamente in proporzione 
dei loro iscritti "-

u Se lo desiderate, teniamo 
a vostra disposizione tutti i 
documenti ufficiali della di­
scussione che ebbe luogo in 
sede di Costituente sull'arti­
colo 39. Da questi documenti 
lisulta che nessuno ha nem­
meno adombrato la vostra in­
terpretazione, mentre la no­
stra fu chiaramente sostenuta 
dagli oratori di tutte le parti 
della Costituente, senza nes­
suna eccezione. 

v D'altra parte l'insosteni­
bilità giuridica, inorale e sin­
dacale della vostra tesi, è sta­
ta clamorosamente conferma-
fa dai fatti. I fatti hanno di­
mostrato che è perfettamente 
inutile stipulare " accordi sin­
dacali " con chi non rappre­
senta la grande maggioranza 
dei lavoratori. Se Io scopo di 
ogni accordo sindacale è quel­
lo di garantire la normalità 
produttiva nelle aziende, sul­
la base di condizioni concor­
date liberamente dalle parti, 
i fatti hanno dimostrato che 
questo scopo non vi è stato 
possibile raggiungerlo e che 
potrà essere raggiunto soltan 
to con un accordo generale 
tra la parte padronale e Quel­
la di tutti i lavoratori. 

«Circa il carattere della 
lotta sindacale che noi siamo 
costretti a continuare, fino a 
quando non sarà stato rag­
giunto un accordo — aggiun­
ge la lettera confederale — 
confermiamo che essa non 
tende affatto a stipulare ac­
cordi aziendali, ma soltanto 
ad ottenere acconti sui futuri 
miglioramenti che saranno 
fissati in accordi generali e 
di categorìa. La CGIL ha una 
chiara posizione di principio 
contro gli accordi aziendali 
che rappresenterebbero un 
passo indietro rispetto ai con­
tratti collettivi di lavoro in­
teressanti l'intiera categoria 
su tutto il territorio nazio­
nale. Il fatto che nel corso 
della nostra lotta sindacale 
esentiamo da ogni ulteriore 
agitazione le aziende che con­
cedono acconti adeguati, offre 
il vantaggio di ridurre sempre 

più l'ambito della lotta stessa 
e la dimensione del problema 
che ne è oggetto, facilitan­
done perciò la soluzione Non 
comprendiamo quale interesse 
possano avere i datori di la­
voro a che la nostra lotta Si 
svolga contemporaneamente 
in tutte le aziende d'Italia, 
anziché in ambiti più ristretti. 

« Non è nostra intenzione 
sostituire " una lotta in or­
dine sparso" al "regime sin­
dacale che finora ha funzio­
nato abbastanza bene ". Al 
contrario, noi desideriamo ri­
stabilite la normalità dei rap­
porti sindacali, mediante un 
accordo che sia accettato da 
tutti i lavoratori. ' 

"Siamo infoi mali, invece, 
che sulla base del vostro ac­
cordo del 12 giugno, sarebbe 
vostra intenzione rivedere e 
modificare, unitamente alle. 
organizzazioni minoritarie, al­
cune clausole dei contratti di 
lavoro di categoria che sono 
stati stipulati e sottoscritti 
anche dalla CGIL. Se queste 
informazioni sono esatte, vi 
preghiamo di considerare la 
gravità d'un tale fatto, che 
avreobe la inevitabile conse­
guenza d'inasprii e maggior­

mente i rapporti sindacali e 
sociuli. Nessuno ha il diritto 
di modificare un .contratto 
senza l'accordo di tutte le 
parti stipulanti. 

« Se la Confindustria, al 
pari della CGIL, desidera 
davveto il ritorno alla nor­
malità dei rapporti sindacali, 
noi siamo persuasi che tuie 
possibilità esiate, qualora gli 
Industriali siano disposti a di­
mostrare una maggiore com­
prensione verso le giuste ri­
chieste di miglioramenti sa­
lariali avanzate dalla CGIL. 
Noi ritenl.tmo che questa pos­
sibilità porrebbe essere con­
cretamente esaminata in un 
incontro tra le parti. 

« A questo proposito slamo 
spiacenti che la vostra lettera 
ponga una condizione ovvia­
mente inaccettabile per un 
tale incontro. La CGIL non 

falò accettare "un contratto 
dentico a quello stipulato il 
12 giugno", né tendere "a 
trovare una forma che possa 
essere di sua maggiore sod­
disfazione ". La questione non 
è di forma, ma di sostanza. 

«D'altra parte, dato che 
numerosi contratti collettivi 
di lavoro di importanti cate­
gorie sono da tempo scaduti, 

e che quasi tutti gli altri sono 
di prossima scadenza, vl*pk>-
poniarao d'iniziare immediate 
e leali* trattative, per il rin­
novo dei contratti in questio­
ne, tra le organizzazioni di 
categoria interessate, assistite 
rispettivamente dalle Confe­
derazioni dei lavoratori e dal­
la Conflnduatria. ; v .'. '«. 

« Se voi accetterete le trat­
tative proposte, e queste ap­
prodassero a risultati positivi 
— termina la CGIL — si po­
ti ebbe giungere per questa 
via e in breve tempo alla so­
luzione della grave veitenza 
in atto nei vari settori del­
l'industria, nell'interesse ben 
compreso delle parti e del 
Paese ». 

Importante successo 
dei lavoratori della birra 
Un importante successo han­

no riportato i lavoratori del­
la birra e malto con l'avve­
nuta Arma — tra Confindu­
stria da una parte e CGIL, 
CISL e UIL dall'altra — del 
rinnovato contratto nazionale 
di categoria. 

Dopo una lunga agitazione, 
diversi scioperi aziendali e uno 
sciopero nazionale proclamato 
dalla • »f ILJA, gli industriali 
hanjìo affettato d) rinnovar» 
il «mtrsUo di lavoro aaperlsi)* 
do*Sn.Éil|Hor»rnenU dell* re-
tritfWni -pari si 1 #/•'tn pi* 
rispetto alle tabelle fissate con 
l'accordo del U giugno tra 
Couflndastria e QrKanizxasioni' 
mlisarVUrie. % \ > /. . * 

Con "raccordo minorjtai io, i 
manovali''comuni della birra 
e malto di Milano avevano ot­
tenuto un miglioramento di 
sole 724 lire mensili: in base 
al nuovo contratto essi otten­
gono altre 2100 lire mensili 
In più. Pressoché della stessa 
misura risultano i migliora­
menti ottenuti a Torino, Ge­
nova, Firenze, Napoli e nelle 
altre grandi città. A Roma lo 
aumento in base al nuovo ac­
cordo sarà di L. 2000 mensili 

Con il rinnovo del contratto 
si è realizzato inoltre un sen­
sibile avvicinamento tra le re­
tribuzioni maschili- e quelle 
femminili, il cui scarto e pas­
sato dalla media del 20"/» alla 
media del 16*/«-

PER L'IMMEDIATA APERTURA DELLE TRATTATIVE CON LA CONFAGRICOLTURA 

Quallrocentomila famiglie mezzadrili 
scioperano il 10 agosto In «Mila Italia 

Domani ogni lavoro sarà, sospeso nelle campagne senesi 

Continua, in tutte le cam­
pagne italiane, il grande mo­
vimento mezzadrile. Nelle 
aziende la lotta prosegue 
ininterrottamente mentre per 
domani è preannunciato un 
nuovo sciopero di 24 ore nel­
la provincia di Siena. Un'altra 
grande manifestazione avver­
rà in Toscana i giorni 6 e 7 
corr. mese: in modo diffe­
renziato, con manifestazioni e 
sospensioni di lavoro, i mez­
zadri toscani rivendicheran­
no l'applicazione della legge 
da parte degli agrari. Questi 
due giorni di lotta precede­
ranno di poco il grande scio­
pero nazionale del giorno 10 
prossimo venturo al quale 
parteciperanno in decine di 
Provincie 400.000 famiglie 
mezzadre per un complessivo 
di due .milioni di lavoratori. 

In proposito è intervenu­
ta la organizzazione nazio­
nale dei mezzadri precisando 
la portata della manifestazio­
ne o sottolineando gli scopi 
che essa si prefìgge­

te II 30 luglio u-s. doveva 

aver luogo l'incontro preli­
minare fra la Confagricoltu-
ra e le organizzazioni sinda­
cali dei mezzadri e coloni al­
lo scopo di stabilire i limiti, 
le modalità ed il calendario 
delle trattative. Quanto que­
sto incontro fosse importante 
lo si deduce dal fatto che da 
ben 8 anni — contrariamente 
ai precisi impegni assunti al­
l'atto della stipulazione del­
l'accordo di tregua mezzadri­
le — l'organizzazione padro­
nale hi è intransigentemente 
rifiutata di intraprendere 
trattative per avviare a solu­
zione i gravissimi problemi 
della mezzadria che interes­
sano oltre 2 milioni di lavo­
ratori. La' decisione presa 
dalla Confagricoltura è tanto 
più- grave ' in quanto ••essa si 
propone di rinviare addirit­
tura a settembre l'incontro 
preliminare. . 

Dopo aver rilevato come la 
decisione della Confagricol-
tura sia in contrasto con 
le affermazioni pregiudiziali 
della stessa per la cessazione 

delle lotte sindacali in coreo, 
la Federmezzadri sottolinea 
come l'Associazione d e g l i 
agrari — servendosi della 
complicità dei dirigenti na­
zionali della CISL ~- ha 
insistito ulteriormente nel 
porre condizioni pregiudiziali 
contrarie ad ogni prassi sin­
dacale nell'intento evidente 
di voler escludere l'organiz­
zazione unitaria dalle tratta­
tive. 

In proposito — prosegue il 
comunicato della Federmez­
zadri — giova ripetere che la 
partecipazione alle trattative 
sindacali della organizzazio­
ne che ha il mandato della 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori, non può essere 
considerata una concessione 
poiché qualsiasi ticcordo sti­
pulato senza di essa, cioè 
contro la maggioranza dei 
mezzadri e coloni, sarebbe 
privo di qualsiasi validità 
morale sindacale giuridica ». 

La Federmezzadri a que­
sto punto chiede che venga 
fissato quanto prima un in-

Riforme e progresso economico 
obiettivi del braccianti e salariati 

Le decisioni del Comitato centrale della Federbraccianti 

Il Comitato centrale della 
Federbraccianti, a conclusione 
dei suoi recenti lavori, ha 
approvato un'ampia risolu­
zione. Di fronte ai successi 
riportati dai braccianti, sala­
riati e compartecipanti, e alle 
brillanti vittorie di Ferrara. 
Rovigo e Milano, il C.C. ha 
rivolto il suo plauso ai pro­
letari agricoli della Valle Pa­
dana e delle altre regioni 
per il loro magnifico compor­
tamento nelle dure lotte so­
stenute. 

Queste brillanti vittorie so­
no state rese possibili dal­
l'intensa e democratica pre­
parazione delle lotte stesse 
dalla intelligente azione uni­
taria dei lavoratori agricoli, 
uomini donne e giovani che, 
come non mai, hanno saputo 
trovare la via della fraterna 
e indissolubile unione contro 
il grande padronato e delle 
larghe alleanze stabilite con 
i piccoli e medi produttori 
delle campagne e il ceto 

medio urbano. 
Con particolare urgenza — 

prosegue la risoluzione della 
Federbraccianti — debbono 
essere soddisfatte le rivendi­
cazioni di miglioramenti eco­
nomici dei braccianti, sala­
riati e compartecipanti, at­
traverso l'aumento dei salari, 
dei riparti ed il migliora­
mento dei contratti, soprat­
tutto nel Mezzogiorno e nelle 
Isole; di progresso nel campo 
delle assicurazioni sociali e 
previdenziali, applicando ' le 
leggi finora violate ed in par­
ticolare quella per la disoc­
cupazione. e migliorandole; di 
applicare correttamente" la 
legge sul collocamento, nomi­
nando collocatori onesti e le 
commissioni apposite in tutti 
i comuni e liquidando la po­
litica di discriminazione e 
aperta violazione dei la legge 
instaurata dai ministri finora 
insediati al dicastero del La­
voro; di provvedere ad assi­
curare la massima occupazio-

U MESTIMI HI HAffMTI m f.S.I. E IMMUSII 

Dichìaraiioni di Menni 
sulla iellera di Phillips 

Il compagno Nennì, a pro­
posito di una lettera inviata 
dal segretario del partito la­
burista britannico all'on- Sa-
ragat, ha fatto la seguente di­
chiarazione: 

« Ho Ietto il testo della let­
tera fredda e burocratica di 
Morgan Phillips a SaragaU 
Dicendo che io sono andato 
a Londra non per invito del 
Labour Party ma della « Fa-
bian Society », che il mio in­
contro con lui a Irartsport 
House non aveva lo scopo di 
ristabilire contatti ufficiali 
tra il PSI e il Labour Party, 
che vi sono tra me e la mag­
gioranza del gruppo dirigen­
te laburista seri motivi di 
contrasto, il signor Morgan 
Phillips ha detto la verità e 
ha ripetuto cose da me stesso 
dette prima e dopo il mio 

I colloquio con lui. 

I « Su un solo punto Morgan 
Phillips altera la verità ed è 

laddove afferma di a\er ri­
badito con me l'incompatibili­
tà dei laburisti a collaborare 
con un partito il quale abbia 
una patto d'unità di azione 
con i comunisti. Su mia ri­
chiesta egli confermò esplici­
tamente che il pensiero del 
Labour Party, è oggi, come 
nel 1937. che i rapporti con 
i comunisti possono variare 
da Paese a Paese e da mo­
mento a momento, e sono 
questione che riguarda i sfn-
eoli partiti. 

« Aggiunse che l'ostacolo 
alle relazioni ufficiali del La­
bour Party col PSI è rappre­
sentato dal fatto che c'è in 
Italia un partito riconosciuto 
dall'intemazionale socialista. 
Al che obiettai, secondo veri­
tà. che non ero a Londra per 
una missione ufficiale, ma 
soltanto per informare, per 
informarmi e per riprendere 
contatti da anni interrotti ». 

ne con imponibili di mano 
d'opera particolarmente ri­
volti alle migliorie fondiarie 
a carico della proprietà ter­
riera e, nello stesso tempo, 
con l'attuazione di program­
mi di ampio respiro, per le 
trasformazioni fondiarie, le 
bonifiche, le irrigazioni, la 
sistemazione montana e i 
rimboschimenti. 

TI raggiungimento di un più 
alto tenore di vita delle po­
polazioni delle campagne e 
di tutto il popolo italiano as­
sieme allo sviluppo economi­
co e produttivo dell'agricol­
tura può ' .essere perseguito 
alla sola Condizione che le 
strutture sociali ed economi­
che delle campagne, oggi ar­
retrate e dominate dalla in­
fluenza di retaggi feudali ini­
qui, siano profondamente rin­
novati, mediante un'ampia 
riforma fondiaria e contrat­
tuale. 

E' indispensabile fissare un 
limite permanente alla pro­
prietà terriera e distribuire 
l'eccedente ai contadini; è in­
dispensabile riformare i con­
tratti agrari; dare stabilità 
sulla terra, responsabilità di 
direzione e migliore retribu­
zione al lavoro contadino li­
berandolo dal peso della ren­
dita usuraia e dall'arbitrio 
padronale. In particolare è 
urgente la trasformazione del 
rapporti contrattuali nelle 
grandi aziende capitalistiche 
con salariati, con braccianti e 
compartecipanti della Valle 
Padana e degli altri territori 
agricoli con analoghi tipi di 
conduzione capitalistica, sulla 
base di contratti associativi. 

Amatala la «sci1. natte» 

contro .preliminare con la 
partecipazione di tutte le or­
ganizzazioni e prosegue: 

« La unanime volontà dei 
mezzadri e- coloni espressa 
nella tenace lotta di questi 
ultimi mesi, oltre ad aver 
strappato" migliaia e migliaia 
di accordi aziendali, ha reso 
possibile il raggiungimento di 
posizioni comuni con orga­
nizzazioni della CISL su scala 
provinciale e con la UIL su 
scala nazionale, sulla esigenza 
che le trattative siano in­
nanzitutto dirette a favorire 
la immediata e regolare chiu­
sura delle contabilità ed il 
rispetto dei diritti dei mez­
zadri e coloni. 

« Allo scopo di reclamare 
la immediata apertura delle 
trattative con la partecipazio­
ne degli effettivi rappresen­
tanti dei mezzadri e coloni 
—conclude il comunicato del­
la Federmezzadri — risolve­
re i problemi più urgenti. 
per far cessare gli arbitrii 
padronali, stipulare il nuovo 
capitolato colonico e per 
elevare la vibrata protesta 
contro il susseguirsi degli ar­
bitrii polizieschi la nostra or­
ganizzazione proclama, per il 
10 agosto p. v., una grande 
giornata nazionale di lotta ». 

Telegramma <fi Togliatti 
per II lutto <fi tongo 

Al compagno Longo è giun­
to il seguente telegramma 
di condoglianze per la morte 
della sorella Giovanna spen­
tasi a Torino dopo lunga 
malattia. 

« La Direzione del Partito ti 
esprime le più vive condo­
glianze per il lutto familiare 
che ti ha colpito. — Palmiro 
Togliatti ». 

Panico per un crollo 
al circo Togni 

VENEZIA» 31. — Ieri sera, 
poco prima che avesse inizio 
lo spettacolo al Circo Togni, 
che da qualche giorno agisce 
in campo San Polo, si è rarifi­
cato un incidente nel quale so­
no rimaste ferite cinque perso­
ne, e che ha sollevato fra il fol­
tissimo pubblico un gran pa­
nico. 

Per lo slittamento di un pun­
tello, è crollato un breve tratto 
della gradinata popolare 

I/Opposizione e i Sindacati protestano per l'offensiva fatta dal governo ai Purlu-
[ mento, emanando il decreto sui « casuali > mentre già la Camera stava deliberando 

La grave scorrettezza com­
piuta venerdì dal Consiglio dei 
Ministri che ha de Liberato 
sulla questione dei diritti ca­
suali con, un decreto legge, 
scavalcando e ignorando la 
Commissione Finanze e Te­
soro della Camera, che era 
appositamente riunita, in se­
de legislativa, ha avuto ieri 
un seguito'a'Montecitorio. 

I rappresentanti dejla. si­
nistra in seno alla Commis­
sione, compagni Assennato, 
Cavallari e' PÌeraccini, han­
no denunciato vigorosamente 
l'atteggiamento del governo e 
hanno chiesto la votazione di 
un ordine del giorno di de­
plorazione. I clericali hanno 
obiettato che tale ordine del 
giorno era improponibile. Le 
sinistre hanno chiesto allora 
il rinvio della questione alla 
discussione nell'aula e si sono 
riservate di compiere un pas-

Fanfani 

so alla Presidenza della Ca­
mera per manifestare la loro 
protesta, condivisa anche dal­
la destra. Più tardi Una dele­
gazione di deputati si è reca­
ta a tale scopo negli uffici 
della Presidenza della Came­
ra dei deputati. 

Il governo, dal canto suo, 
per bocca del sottosegretario 
Lucifredi, ha confermato di 
avere approvato il decreto 
legge sui diritti casuali, ma 
ha comunicato insieme di non 
potere «per ragioni di deli­
catezza » dare indicazioni sul 
suo contenuto poiché esso era 
ormai alla firma del Presi 
dente della Repubblica. 

A loro volta, le segreterie 
dei Sindacati nazionali del 
personale finanziario e della 
Corte dei Conti (C.G.I.L.) 
hanno espresso le più ampie 
riserve circa il merito del 
provvedimento adottato dal 
governo e hanno confermato 
« in via assoluta e pregiudi­
ziale che la categoria non su 
birà alcuna decurtazione del 
l'attuale, insufficiente, tratta­
mento economico complessivo; 
al riguardo si riservano di a-
dottare con le altre organiz­
zazioni sindacali le eventua­
li necessarie decisioni dopo 
avere preso in esame la effet­
tiva portata del decreto leg­
ge». Frattanto i sindacati fi­
nanziari si associano « alla 
protesta elevata in Commis 
sione e formulata alla Presi­
denza della Camera per il me­
todo con cui il governo, quan­
do ancora sussistevano le pos­
sibilità ojutettive perchè al­
meno un ramo del Parlamen­
to si pronunciasse, si è di 
fatto attribuito il potere le­
gislativo per imporre alla 
categoria e al Paese, dopo 
mesi di discussioni e di rinvìi, 
una soluzione manifestamen­
te non condivisa né dal Par­
lamento né dal personale in­
teressato ». 

La frenetica attività alla 
quale Fanfani si è abbando­
nato dopo la partenza di De 
Gasperi. sembra ormai chia­
ramente orientata verso la 
preparazione di nuove elezio­
ni. A questo scopo dovrebbe­
ro servire infatti le somme 

che Fanfani intende racco­
gliere fra i parlamentari (tas­
sati ciascuno con grave ma­
lumore Per 60.0D0 l|re a testa) 
fra i dirigenti, gli-iscritti" ed 
i isimpatizzantio della. DC, 
La prospettiva elettorale ~è 
stata del resto confermata da 
Fanfani nel discorso che egli 
ha tenuto ieri ai segretari 
provinciali del partito. Qome 
ogni buon cristiano deve es­
sere preparato alla morte, che 
giunge senza preavviso — ha 
detto in sostanza Fanfani — 
cosi ogni buon d.c. deve es­
sere preparato ad una nuova 
prova elettorale, che può ren­
dersi necessaria nel momen­
to più impensato. 

Nell'intento di « lavorarsi »J 
i cosiddetti « franchi tirato­
ri », che si annidano nel grup­
po parlamentare. Fanfani, ha 
inoltre convocato senatori e 
deputati d.c. ad una riunione 
con « cena fredda » che si è 
svolta ieri notte in una villa 
della Camilluccia ed ha ri­
volto loro un breve sermone 
invitandoli ad una « azione 
unitaria » con la nuova dire­
zione del partito. Il neo-se­
gretario della D.C. il quale 
avrebbe ricevuto conferma da 

Fella e da Gronchi che essi 
accettano di entrare a far 
parte, con voto consultivo, 
del Consiglio nazionale, ha in­
viato una .lettera dj Invito ai 
dirigenti'delle organizzazioni 
« cristiano-sociali » controlla­
te direttamente o indiretta­
mente dall'Azione Cattolica, 
perchè adottino la stessa de­
cisione. La1 lettera è stata in­
viata a Togni,; che presiede 
l'organizzazione dei dirigenti 
industriali, a Bonomi, della 
« Coltivatori diretti », a Pe-
nazzato, delle ACL1, e ad al­
tri ultra clericali. 

L'eco della mancata elezio­
ne dei cinque giudici della 
Corte Costituzionale e delle 
gravi responsabilità clericali 
a questo proposito non è an­
cora spenta negli ambienti 
politici. Stamane 1* Avanti! 
pubblicherà un articolo di 
Nenni dal titolo a Una lezione 
di marxismo » in cui il segre­
tario del PSI spiega che la 
DC. nel corso delle trattative 
per la ricerca di un accordo, 
aveva presentato una propo­
sta « tartufesca » « dietro cui 
c'era l'intenzione di fare di 
noi socialisti i profittatori 

della esclusione dei comu­
nisti ». 

- Dopo • aver riferito sulle 
proposte non meno equivoche 
dei socialdemocratici il com-

?lagno Nenni osserva: «In 
utto questo c'era semplice­

mente l'intenzione di rende­
re impossibile la elezione, in 
attesa della legge Sturzo se 
verrà, ed in attesa di poter 
disporre dei cinque seggi, al­
la cui designazione deve prov­
vedere il Presidente della Re­
pubblica, l'attuale essendo so­
spetto agli ultra-clericali pel­
le sue simpatie liberali e pie­
montesi ». 

Ieri infine a Montecitorio, 
si sono incontrati i rappre­
sentanti dei quattro partiti 
governativi per una nuova 
discussione sulla legge eletto­
rale destinata a sostituire la 
abrogata legge truffa. L'in­
contro, al quale ha partecipa­
to per la prima volta Fan­
fani. non ha avuto pratica­
mente alcun esito. Sembra 
però che i minori si siano 
mostrati disposti a capitolare 
di fronte alla richiesta della 
D.C. ohe venga mantenuta so­
stanzialmente in vigore la 
legge proporzionale del 194B. 

E C C E S S I V A M E N T E D U R I G L I ESAMI Q U E S T ' A N N O ? 

Fermento nelle famiglie 
per le numerose bocciature 

Un esposto dei genitori degli studenti respinti di un isti-
tuto' liceale di Venezia — Le dichiarazioni di Martino 

Un certo fermento esiste 
fra gli studenti e i genitori 
di questi dopo l'apparire delle 
tabelle d'esami: un vero e-
sercito, sembra, di respinti e 
rimandati. Voci di protesta si 
sono levate un po' dapper­
tutto; da Milano a Roma, da 
Modena a Venezia, da Torino 
a Palermo. Sono cosi saliti a-
gli onori della cronaca i ri­
sultati del Liceo scientifico 
«e Tassoni => di Modena (12 
promossi, 38 rimandati e 8 
respinti) e del Liceo scienti­
fico « Leonardo da Vinci » di 
Milano (quinta commissione). 
Qui si sono avuti 11 promos­
si, 16 esclusi dagli orali, 24 
rimandati e 18 respinti. Al 
Liceo- classico-«« Marco P o h » 
di Venezia su 73 candidati 
16 sono stati promossi, 46 
rinviati ed 11 respinti. Ri­
sultati di eccezionale durezza 
dunque. 

Paragonati ai risultati di 
altri istituti, veramente, que­
sti del « Marco Polo » poco o 
niente hanno di eccezionale, 
ma il latto singolare è che 
a Venezia, stupiti ed ama­
reggiati, numerosi genitori 
hanno concentrato il loro di­
sappunto presentando un ri­
corso al ministro della Pub­
blica Istruzione. T ricorsi. 
anzi, sono stati due: uno per 

i respinti e l'altro per i ri­
mandati ad ottobre. Per sta­
re nel sicuro e per essere 
certi di essere ben guidati 
nei labirinti delle circolari 
ministeriali riguardanti gli e-
sami, i genitori veneziani 
hanno pensato bene di inte­
ressare un avvocato, Giovan­
ni Dalla Santa il quale nei 
suoi esposti al Provveditore 
degli studi di Venezia e al 
Ministero ha chiesto per i 
respinti — e solo per questi 
— « l'annullamento collettivo 
degli esami e la rinnovazione 
ad ottobre di tutta la prova 
con una sessione di ripara­
zione peiv il successivo' no­
vembre ». 

'Là richiesta "conclude una 
denuncia minuziosa di irre­
golarità e. addirittura, la de­
scrizione di un «clima di qua­
si' terrore » che sarebbe stato 
istaurato nella scuola. 

Il ministro della P. I. Mar­
tino è stato chiamato diretta­
mente in causa. Interrogato 
dall'» APE» in merito alle 
voci sulla particolare severità 
delle commissioni giudicatrici 
nella recente sessione di esa­
mi, il ministro ha dichiara­
to: «Non risulta che que­
st'anno vi sia stata in gene­
rale una severità maggiore 
deelf anni passati, perchè la 

Uccide la giovane zia 
e si getta nel lago di Como 

m 
La Commissione interconfe. 

derale paritetica per la scala 
mobile in agricoltura, riunitasi 
ieri, presi in esame i dati uffi­
ciali del costo-vita comunicati 
dall'Istituto Centrale Statistica 
relativi al bimestre maggio-
giugno 1954, ha rilevato che si 
è verificata una Variazione in 
aumento dell'1.15 per cento uei 
confronti del bimestre gennaio. 
febbraio. Pertanto, tenuto an­
che conto della variazione veri­
ficatesi nel bimestre mano-
aprile 1954, deve essere appor. 
Ut* ai salari agricoli per il bi­
mestre agosto-settembre una 
variazione di scala mobile, in 
aumento, dell'l.ls per cento. 

LECCO, 31 — Un giovane 
di Valrnadrera ba ucciso la 
zia a coltellate, quindi si è 
gettato con un tuffò di 20 me­
tri nel Iago di Como. Il fatto 
è avvenuto stamane nei 
pressi della frazione la Roc­
ca di Malgrate. 

Il 24enne Antonio Cadili, 
ha atteso la zia, Rosa Negri 
in La Fornare, di 33 anni 
sulla strada per Lecco e ha 
infierito con accanimento su 
di lei con due coltelli di cui 
era armato. Successivamen­
te l'assassino, vedendo so­
praggiungere due ciclisti, si è 
tolta la giacca e si è tuffato 
nel lago da un'altezza di ol­
tre 20 metri, scomparendo 
presto alla vista dei due ci­
clisti. 

Sembra che il Cadili ab­
bia uccisa la sua giovane zia 
perche, questa, dopo averlo 
aiutato finanziariamente per 
un certo tempo, si era rifiu­
tata di continuare a soddi­
sfare le sue continue pres­
santi richieste di denaro. La 
donna sposata da sette anni, 
senza figli, ad una guardia 
notturna, lo scorso anno ave­

va accolto nella propria ca­
sa il nipote aiutandolo sino 
a che questi aveva trovato un 
lavoro. 

Per stare aggiornati sui fatti economici, sui 
problemi e gli indirizzi della politica eco­
nomica, abbonatevi a v' 
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percentuale dei respinti e dei 
rimandati, per i dati che fi­
nora sono in possesso del Mi­
nistero, sembra corrispondere 
a quella dello scorso anno. 
Ciò non esclude naturalmente 
che possano esserci stati dei 
casi di particolare severità da 

arte di talune commissioni 
compensati dalla maggior 
larghezza di altre commissio­
ni. In ogni modo è certo — 
ha proseguito l'on. Martino — 
"he nessuna disposizione par­
ticolare è stata impartita dal 
Ministero alle commissioni 
giudicatrici ». 
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Q u e s t o è il g r a n d e 
p r o b l e m a po l ì t i co d e l 
m o m e n t o . 

In u n ar t i co lo s u 
Vie Nuove, l ' ex Pres i ­
d e n t e d e l Cons ig l io 

FEBKIO nmi 
e s p o n e il propr io p e n ­
s i ero e l e p r o p r i e p r o ­
p o s t e s u l l a s c o t t a n t e 
q u e s t i o n e . 

L e g g e t e su l n . 3 2 d i 
Vie Nuove: 

U N soluzione per l'Europa 
di fttftUCCIO PAM» 

Ritrovata morente 
u n a v e c c h i a s c o m p a r s a 

GENOVA. 31. — Maria 
Gattorna. la ottuagenaria 
scomparsa di casa sette giorni 
or sono, è stata ritrovata priva 
di conoscenza in un cespuglio 
a S- Eusebio, nella parte alta 
della citta, ed è morta poco 
dopo all'ospedale dove era 
stata ricoverata. La sua spari. 
rione non ha tuttavia culla di 
misterioso. La sua morte è sta* 
la causata da uno scompenso 
cardiaco. La Gattorna, in un 
momento in cui ha ripreso co­
noscenza, prima di spegnersi, 
ba narrato dt aver volato tor­
nare a vedere t luoghi in cui 
aveva abitato nei primi ami 
del suo felice matrimonia e 
dove aveva allevato i figli. 

Ma la fatica e l'emozione la 
avevano vinta, e si era lasciata 
cadere in un cespuglio, dove è 
stata poi rinvenuta. 
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